
 
 
Tra federalismo annunciato e quotidianità inadeguata (4° puntata) 
Bonomo: “su efficacia e competitività non si scherza. Il Veneto ha 
bisogno di infrastrutture all’altezza”. 
Dopo i casi Giustizia, Fisco e Inps, ora il caso INAIL. 
Su ogni dipendente INAIL Veneto grava un bacino di 4mila occupati, 907 imprese di cui 238 
artigiane. Valori il 33% superiori rispetto alle rispettive medie nazionali.     
 

14 marzo 2019 – Federalismo annunciato e realtà inadeguata, quarta puntata: il “caso” INAIL. 
Arriva con questa nuova indagine la conferma della concretezza degli effetti di un impianto mal 
distribuito che non riesce ad adattarsi alle esigenze differenziate dei diversi territori. Agostino 
Bonomo, Presidente di Confartigianato Imprese Veneto: “su efficacia e competitività non si 
scherza. Il Veneto ha bisogno di infrastrutture adeguate. Dopo aver svelato quanto soffrano la 
società e l’economia venete per l’inadeguatezza della Giustizia Civile, l’anomala distribuzione dei 
ricorsi alla giustizia tributaria e dopo aver rivelato una ripartizione assurda del personale INPS, 
l’Ufficio Studi di Confartigianato Imprese Veneto ha spulciato i dati di un’altra ossatura su cui si 
poggia il sistema economico italiano: l’istituto nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro. 
 

Utenza media per operatore Inail 

Anno 2017. Rapporto imprese, imprese artigiane, popolazione e occupati per dipendente Inail 

Regione 
Imprese per 

dipendente Inail 
Imprese artigiane per 

dipendente Inail 

PAT (Posizioni Assicurative 
Territoriali) per dipendente 

Inail 
Occupati per dipendente Inail 

Abruzzo 595,6 121,2 366,6 1.962,5 

Basilicata 628,5 107,4 347,6 1.962,1 

Calabria 835,2 147,1 469,3 2.396,8 

Campania 1.025,3 119,6 508,0 2.900,7 

Emilia Romagna 616,4 173,0 418,4 2.666,3 

Friuli Venezia 
Giulia 

450,7 123,4 317,7 2.205,8 

Liguria 496,0 133,5 341,8 1.833,1 

Lombardia 987,2 253,3 690,2 4.516,8 

Marche 607,3 161,0 397,9 2.193,3 

Molise 422,8 78,0 284,4 1.249,0 

Piemonte 827,9 225,9 565,2 3.471,8 

Puglia 843,3 150,8 481,2 2.651,1 

Sardegna 763,9 158,8 447,4 2.532,3 

Sicilia 870,2 137,3 490,7 2.559,5 

Toscana 721,3 182,2 490,6 2.752,1 

Trentino Alto Adige 702,4 165,9 456,7 3.139,3 
Umbria 491,5 108,0 302,2 1.847,9 

Valle d'Aosta 444,1 130,3 370,4 1.953,6 

Veneto 907,6 237,7 618,1 3.958,5 

TOTALE ITALIA 665,6 143,4 414,7 2.511,0 

  In giallo il valore più alto     

  In verde il valore più basso     

N.B. E' escluso il Lazio. Non confrontabile con le atre regioni in quanto contiene anche il personale degli uffici centrali 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati Inail, Istat e Unioncamere – Movimprese 
 



 
 
 
Per una lettura appropriata si deve tener conto che l’attività dell’istituto è direttamente collegata 
all’andamento infortunistico ed è storicamente meno soggetta a mutamenti legislativi. Partiamo dal 
personale che, nelle varie sedi del Veneto, consta di 537 tra dirigenti e impiegati. Per numerosità la 
nostra regione è al quinto posto (sesto se contassimo anche il Lazio, fuori classifica in quanto non è 
possibile scorporare il personale regionale da quello della sede centrale) e rappresenta poco meno 
del 6% dei 9.169 dipendenti complessivi a livello nazionale. Ma come sono distribuiti rispetto al 
bacino di utenza potenziale ed effettiva? Lo sono in maniera corretta? 
“Ad una analisi comparativa rispetto al bacino di dipendenti (i maggiori fruitori dei servizi INAIL), delle 
imprese totali e artigiane e delle pratiche svolte non si direbbe -afferma Bonomo-.  E come al solito 
la regione Veneto ne esce con le ossa rotte. Sempre fanalino di coda assieme alla Lombardia”.  
Il Veneto è penultimo se guardiamo a quanti lavoratori “gravano” su ogni dipendente INAIL, ben 
4mila, e in Lombardia sono 4mila 500. Un abisso rispetto ai 1.248 del Molise o i 1,800 dell’Umbria. 
Ma a penalizzare la nostra regione è il paragone con quelle simili per sistema economico come 
l’Emilia Romagna che risulta averne 2mila600, la Toscana 2mila700 o il Friuli con 2mila200. Se 
guardiamo al numero di imprese le cose non migliorano. Il Veneto è terzultimo dietro a Campania e 
Lombardia con 907 imprese per addetto che scendono a 450 in Friuli, 616 in Emilia Romagna e 700 
in Toscana. E guardando alla realtà artigiana le 238 imprese per addetto in Veneto sono il triplo del 
Molise” 
Il sottodimensionamento degli organici ha anche in questo caso un contraltare positivo che è 
l’efficienza ed efficacia del personale che lavora nella nostra Regione. Se leggiamo infatti i dati 
del portafoglio gestionale INAIL regione per regione vediamo come il Veneto sia la seconda più 
performante d’Italia dietro al Trentino Alto Adige con 146 denunce di malattia e infortunio per 
dipendente gestite nel corso del 2017. Quasi il doppio della media nazionale. A tal proposito va 
sottolineato che all’interno del conto annuale, INAIL indica anche la dotazione organica quindi posti 
coperti + vacanti. Guardando alla dotazione organica stabilita nel 2014 (il provvedimento di 
riferimento per l’ultimo conto annuale pubblicato è la determina del Direttore Generale n. 16 dell’11 
marzo 2014) risulterebbero 467 vacanze, di cui 68 in Veneto. Ci sarebbero, però, alcune regioni in 
esubero: Campania (+ 83 dipendenti), Emilia Romagna (+80), Liguria (+33), Molise (+5) e Puglia 
(+3). 
“Rimboccarci le maniche pur essendo continuamente penalizzati sta diventando una consuetudine 
-conclude Bonomo-. Condivido quanto affermato sui quotidiani in questi giorni in occasione della 
visita del Presidente Mattarella in Veneto: non è affatto un’utopia auspicare e tendere ad una forte 
autorità centrale che si poggi, per l’operatività in pieno esercizio di responsabilità, alle comunità locali 
come previsto dalla richiesta di autonomia. Abbiamo già dimostrato in passato come sia possibile 
coniugare visione generale e capacità di far crescere il Veneto, ad esempio con la riforma nazionale 
del servizio sanitario regionale voluta dall’allora ministro Tina Anselmi. Molte delle recenti richieste 
in realtà sono istanze che possono essere considerate di interesse generale, ossia che raccolgono 
l'attenzione anche di altre Regioni. E’ fondamentale che il Paese, il Parlamento ed il Governo ne 
prendano finalmente atto e si comportino di conseguenza”. 
 

 
 
 
 

 
 
 



 
Portafoglio gestionale: andamento denunce infortunio e malattia per dipendente Inail 

Anno 2017. Valori assoluti 

 
N.B. E' escluso il Lazio. Non confrontabile con le altre regioni in quanto contiene anche il personale degli uffici centrali 
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Portafoglio gestionale: andamento denunce per dipendente Inail 
Anno 2017. Valori assoluti 

Regione Dipendenti Inail 
Denunce malattia e 

infortunio 
Denunce per dipendente Inail 

Abruzzo 250 18.781 75,1 
Basilicata 96 5.415 56,4 
Calabria 224 12.482 55,7 
Campania 577 25.537 44,3 
Emilia Romagna 740 91.794 124,0 
Friuli Venezia Giulia 229 18.565 81,1 
Liguria 329 21.983 66,8 
Lombardia 974 122.582 125,9 
Marche 281 24.224 86,2 
Molise 84 2.281 27,2 
Piemonte 524 49.735 94,9 
Puglia 452 33.837 74,9 
Sardegna 222 17.809 80,2 
Sicilia 534 30.228 56,6 
Toscana 575 57.294 99,6 

Trentino Alto Adige 156 24.837 159,2 

Umbria 192 12.557 65,4 
Valle d'Aosta 28 1.676 59,9 
Veneto 537 78.335 145,9 
        
ITALIA 9.169 699.454 76,3 

N.B. E' escluso il Lazio. Non confrontabile con le atre regioni in quanto contiene anche il personale degli uffici centrali 
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